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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

la festività del Capodanno anche que-
st’anno è stata accompagnata dalla tragica
conta dei feriti e dei morti. L’ultimo giorno
del 2023 ha registrato 274 persone ferite e
una donna uccisa ad Afragola, in circo-
stanze ancora da verificare;

tra i feriti, 262 sono rimasti infortu-
nati a causa dei fuochi d’artificio e dei
petardi, di cui 27 con lesioni gravi, come
lesioni agli occhi, fratture e amputazioni di
mani e dita, mentre 12 sono i casi di
persone colpite da armi da fuoco;

eventi che, come ogni anno, vedono
un grande impegno delle forze dell’ordine e
dei vigili del fuoco, che sono dovuti inter-
venire in 703 incendi riconducibili a tali
festeggiamenti;

tutte le amministrazioni, sia centrali
che locali, si attivano in corrispondenza di
tale festività per dissuadere e prevenire atti
irresponsabili che mettono a repentaglio
l’incolumità e la stessa vita dei nostri con-
cittadini, con mirati interventi di sequestro
di materiale pirotecnico o l’emanazione di
specifiche ordinanze di divieto di utilizzo di
detto materiale;

l’importanza di tali attività preventive,
è volta anche all’affermazione di una cul-
tura del rispetto per il prossimo, scongiu-
rando ogni atto sconsiderato che può tra-
sformare un giorno di festa in tragedia;

da questo punto di vista è indispen-
sabile che tutti coloro che ricoprono cari-
che pubbliche, in particolar modo se di
rilievo nazionale, agiscano con senso di
responsabilità e in coerenza con tali valori;

secondo quanto si apprende dagli or-
gani di informazione, durante un veglione a

Rosazza, in provincia di Biella, la pistola di
proprietà del deputato Emanuele Pozzolo
ha esploso un colpo e ha ferito un giovane,
genero di uno degli agenti della scorta del
Sottosegretario Andrea Delmastro Delle Ve-
dove, che insieme ad altri aveva organiz-
zato una festa familiare, alla quale erano
presenti anche diversi minori, nella sede
della locale pro loco e che avrebbe invitato
Pozzolo;

secondo quanto dichiarato al quoti-
diano Il Corriere della Sera dal Sottosegre-
tario Delmastro Delle Vedove: « Chi era
presente mi ha raccontato che aveva tirato
fuori l’arma, una pistola grande quanto un
accendino, per mostrarla. Poi è partito il
colpo, accidentalmente »; pertanto, la pi-
stola sarebbe stata mostrata pubblica-
mente, un comportamento che, come poi
provato dai fatti, appare assolutamente im-
prudente;

l’onorevole Pozzolo ha negato di aver
sparato il colpo, che sarebbe partito acci-
dentalmente mentre altri ne erano in pos-
sesso, e secondo quanto riportato da organi
di stampa si sarebbe sottoposto al test dello
stub, per rilevare l’eventuale presenza di
polvere da sparo, nella mattinata del 1°
gennaio 2024, dunque diverse ore succes-
sive ai fatti e rifiutando comunque di con-
segnare gli abiti indossati durante il ve-
glione appellandosi all’immunità parlamen-
tare;

sempre secondo quanto riportato da
diversi organi di stampa la prefettura di
Biella avrebbe revocato il porto d’armi ri-
lasciato all’onorevole Pozzolo, mentre la
procura avrebbe aperto un fascicolo d’in-
dagine nei confronti del medesimo per le-
sioni aggravate e omessa custodia di armi;

al di là della reale dinamica dei fatti,
che sarà accertata dagli organi inquirenti,
appare certamente censurabile il gesto di
portare ed esibire una pistola carica du-
rante una festa o, addirittura, consegnarla
a terze persone;

se rappresentanti delle istituzioni si
abbandonano a gesti tanto sconsiderati, di-
venta sempre più difficile convincere i cit-
tadini a non compiere, anche solo per im-
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prudenza, azioni che possono mettere a
rischio la vita propria e altrui;

nel mese di dicembre 2023 è stato
presentato al Senato della Repubblica un
disegno di legge, a prima firma di un se-
natore esponente di Fratelli d’Italia, che
reca modifiche alla legge 11 febbraio 1992,
n. 157, consentendo anche ai sedicenni di
andare a caccia e dunque di portare legit-
timamente un’arma. Sul tema è finanche
intervenuto il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, Lollo-
brigida, chiedendo il ritiro del provvedi-
mento –:

quali siano le opinioni della Presi-
dente del Consiglio dei ministri in merito ai
fatti esposti in premessa e quali iniziative,
per quanto di competenza, di carattere
normativo e amministrativo intenda assu-
mere in relazione a comportamenti così
sconsiderati, che coinvolgono i soggetti so-
pra indicati e che hanno visto l’utilizzo di
armi, per di più alla presenza di minori;

quali iniziative urgenti, per quanto di
competenza, intenda assumere in rapporto
a comportamenti tanto pericolosi che sem-
brano coinvolgere, tra gli altri, rappresen-
tanti di Governo, anche al fine di garantire
il rispetto di una postura istituzionale da
parte di tutti i suoi esponenti;

quali iniziative intenda intraprendere
al fine di scoraggiare la pericolosa ten-
denza ad esaltare l’uso delle armi e la loro
diffusione.

(2-00298) « Braga, Serracchiani, Gianassi,
Bonafè, Ciani, Ghio, Toni Ric-
ciardi, Fornaro, Casu, De Luca,
Ferrari, Morassut, Roggiani ».

Interrogazione a risposta scritta:

ONORI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, al Ministro del-
l’interno, al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

nel 2022, il Comitato parlamentare
per la sicurezza della Repubblica (Copasir)
ha deciso di avviare un’indagine conoscitiva

sulle forme di disinformazione e di inge-
renza straniere, anche con riferimento alle
minacce ibride e di natura cibernetica;

nella relazione al Parlamento del Co-
pasir di agosto 2022 si sottolinea che in
Italia si ravvisa « una sostanziale debolezza
degli interventi per il contrasto alla disin-
formazione e alle diverse forme di inge-
renza (...) Un chiaro deficit e ritardo del
nostro Paese rispetto ad impegni, stru-
menti, strategie e misure che da diverso
tempo sono già operativi tanto nel contesto
internazionale »;

in occasione di un evento ospitato a
settembre 2023 presso il Senato, il dottor
Varvelli ha sollecitato risposte istituzionali
più consistenti e sforzi per aumentare la
consapevolezza pubblica, in modo da af-
frontare quella che ha definito una « guerra
cognitiva »;

nel contesto, è fonte di profonda in-
quietudine, inoltre, la dimensione che il
fenomeno assume attraverso il circuito dei
social media. All’Italia il triste primato delle
fake news europee su Facebook. Il rapporto
di settembre 2023, della Commissione eu-
ropea sull’attuazione del codice di condotta
da parte delle piattaforme social rende
nota la rimozione da Facebook di ben oltre
45 mila contenuti italiani che violavano le
politiche di disinformazione dannosa per la
salute o di interferenza con gli elettori nei
Paesi degli stati membri dell’Unione euro-
pea. Seguono: Germania con meno della
metà dei contenuti rimossi (22 mila), Spa-
gna (16 mila); Paesi Bassi (13 mila) e Fran-
cia (12 mila);

il 26 settembre 2023, Vera Jourova,
Vice Presidente della Commissione dell’U-
nione europea, ha emblematicamente af-
fermato: « Lo Stato russo è impegnato in
una guerra di idee per inquinare il nostro
spazio di informazione per creare una falsa
immagine sulla democrazia che non è mi-
gliore della autocrazia. Dobbiamo aspet-
tarci che il Cremlino e altri saranno attivi
prima delle nostre elezioni europee. Mi
aspetto che i sottoscrittori (del codice di
condotta contro la disinformazione) aggiu-
stino le loro azioni per riflettere il fatto che
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c’è una guerra contro di noi nello spazio
dell’informazione e che nelle prossime ele-
zioni ci saranno attori malevoli che cerche-
ranno di usare le piattaforme per le loro
manipolazioni. Il Cremlino combatte con le
bombe in Ucraina ma con le parole nel
resto del mondo, Unione europea inclusa »;

il piano d’azione dell’Unione europea
2018 contro la disinformazione e il piano
d’azione europeo per la democrazia del
2020 rappresentano una « bussola strate-
gica » per contrastare efficacemente azioni
ostili in termini di disinformazione nei Pa-
esi membri –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e quali siano le
valutazioni in termini di analisi del rischio
nel Paese;

quali iniziative si intendano intrapren-
dere, per quanto di competenza, al fine di
mitigare il rischio di inquinamento dello
spazio mediatico nazionale e/o manipola-
zioni a vari livelli dell’opinione pubblica,
soprattutto per quel che concerne l’avvici-
narsi delle prossime elezioni europee.

(4-02094)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta orale:

ONORI. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

le persone fisiche residenti in Italia
che possiedono immobili all’estero, a qual-
siasi uso destinati, hanno l’obbligo di ver-
sare l’imposta sul valore degli immobili
situati all’estero (Ivie), istituita e discipli-
nata dall’articolo 19, comma 15, del decreto-
legge n. 201 del 2011 e poi modificata dalla
legge di bilancio per il 2020 (commi 710 e
711 della legge n. 160 del 2019);

il disegno di legge del bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario

2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 è stato presentato presso il Se-
nato della Repubblica il 30 ottobre 2023 e
annunciato nella seduta n. 120 del 31 ot-
tobre 2023;

l’articolo 1, comma 91, della sopra
citata legge di bilancio apporta modifiche
al regime dell’Ivie elevando l’aliquota ordi-
naria dell’Ivie dallo 0,76 all’1,06 per cento.
La relazione illustrativa chiarisce che l’ali-
quota viene equiparata a quella applicata
agli immobili tenuti a disposizione in Italia;

secondo analisi riportate dal servizio
studi della Camera dei deputati, in vigenza
dell’aliquota dello 0,76 per cento, si arriva
a quantificare un ammontare di imposta
dovuta pari a 95.935.213 euro. Tramite un
calcolo proporzionale, la maggiorazione del-
l’aliquota disposta dalla norma ha portato
ad un valore di Ivie complessiva pari a euro
133.804.376. Pertanto, il gettito differen-
ziale dovuto alla norma può essere quan-
tificato in euro 37.869.163;

a giudizio degli interroganti, a fronte
di un relativo maggiore introito per le casse
dello Stato, che comunque è lungi dal poter
influire in maniera sostanziale sui comples-
sivi equilibri di finanza pubblica, tale mo-
difica rappresenta un’iniqua penalizza-
zione nei confronti di una categoria di
connazionali residenti in Italia con forti
interessi all’estero che, nella maggior parte
dei casi, genera tendenziali ricadute posi-
tive a vari livelli non ultimo economico,
stimolando virtuose sinergie con realtà ol-
treconfine;

si evidenzia che l’aumento dell’ali-
quota dell’Ivie risulta essere particolar-
mente penalizzante nei confronti di più di
mezzo milione di cittadini italiani che vi-
vono nel Regno Unito in ragione dei nu-
merosi cambiamenti connessi alla cosid-
detta Brexit, tra cui l’impossibilità di con-
tinuare a utilizzare il valore relativo alla
Council tax (una sorta di equivalente bri-
tannico del concetto italiano di « rendita
catastale ») come base imponibile dopo l’u-
scita dall’Unione europea –:

se i Ministri interrogati non ritengano
necessario adottare tempestive iniziative nor-
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mative in modo da evitare il verificarsi di
una situazione di iniquità di fatto in merito
allo scenario delineato. (3-00892)

* * *

AFFARI REGIONALI E AUTONOMIE

Interrogazione a risposta orale:

BONELLI. — Al Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, al Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

il consiglio regionale dell’Abruzzo il
29 dicembre 2023 ha approvato il progetto
di legge n. 379 del 2023, recante « Dispo-
sizioni finanziarie per la redazione del bi-
lancio di previsione finanziario 2024-2026
della regione Abruzzo (legge di stabilità
regionale 2024) »;

nel corso dell’esame del provvedi-
mento sarebbe stato approvato dal consi-
glio regionale un emendamento, a firma di
cinque consiglieri regionali, che modifica
l’articolo 69 della legge regionale 8 febbraio
2005, n. 6 (Istituzione della riserva natu-
rale guidata « Borsacchio » nel comune di
Roseto degli Abruzzi - Teramo), determi-
nando una riperimetrazione della riserva
rispetto agli attuali confini, con la ridu-
zione di oltre il 97 per cento della sua
estensione che passerebbe dagli attuali 1.000
ettari a soli 24;

da quanto si apprende da organi di
stampa, il sindaco del comune di Roseto
degli Abruzzi Mario Nugnes avrebbe, in
una nota, dichiarato il proprio sconcerto
rispetto a quanto accaduto, denunciando
come l’amministrazione comunale e il ter-
ritorio non siano stati assolutamente coin-
volti nella decisione di ridefinire i confini
della riserva;

la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge
quadro sulle aree protette), all’articolo 22,
comma 1, lettera a), dispone: « la parteci-
pazione delle province, delle comunità mon-
tane e dei comuni al procedimento di isti-
tuzione dell’area protetta, fatta salva l’at-

tribuzione delle funzioni amministrative alle
province, ai sensi dell’articolo 14 della legge
8 giugno 1990, n. 142. Tale partecipazione
si realizza, tenuto conto dell’articolo 3 della
stessa legge n. 142 del 1990, attraverso
conferenze per la redazione di un docu-
mento di indirizzo relativo all’analisi ter-
ritoriale dell’area da destinare a prote-
zione, alla perimetrazione provvisoria, al-
l’individuazione degli obiettivi da perse-
guire, alla valutazione degli effetti
dell’istituzione dell’area protetta sul terri-
torio »;

la Corte costituzionale, con numerose
sentenze (n. 311 del 1999, n. 282 del 2000,
n. 241 del 2008, n. 263 del 2011, n. 2 del
2018, n. 134 del 2020, n. 221 del 2022), ha
dichiarato costituzionalmente illegittime, per
violazione dell’articolo 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione, diverse norme
introdotte da leggi regionali che prevede-
vano la modifica della perimetrazione di
parchi e riserve regionali, per violazione
del procedimento regolato dall’articolo 22
della legge n. 394 del 1991, che impone sia
garantita la partecipazione delle provincie,
delle comunità montane e dei comuni al
procedimento di riperimetrazione, la quale
si presenta del tutto assimilabile all’istitu-
zione di una nuova area protetta;

secondo le reiterate pronunce della
Corte costituzionale il mancato coinvolgi-
mento degli enti locali nella ridefinizione
dei confini dell’area naturale protetta, at-
traverso la formazione del documento in-
dicato all’articolo 22 della legge quadro,
costituisce un vizio della fase procedimen-
tale, che si trasferisce alla legge provvedi-
mento con cui essa è stata conclusa –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa, se
risulti che le modifiche all’articolo 69 della
legge regionale 8 febbraio 2005, n. 6 (Isti-
tuzione della riserva naturale guidata « Bor-
sacchio » nel comune di Roseto degli Abruzzi
- Teramo), introdotte nel corso dell’esame
da parte del consiglio regionale dell’A-
bruzzo del progetto di legge n. 379 del
2023, siano state adottate nel rispetto del
procedimento regolato dall’articolo 22 della
legge n. 394 del 1991 e se non ricorrano i
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presupposti per presentare davanti alla Corte
costituzionale ricorso per violazione del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera s),
della Costituzione da parte della relativa
legge regionale della regione Abruzzo.

(3-00893)

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazioni a risposta scritta:

VINCI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

il pagamento delle utenze domestiche
effettuato tramite lo strumento della domi-
ciliazione bancaria rappresenta una solu-
zione che può senz’altro comportare alcuni
vantaggi al consumatore, come la riduzione
dei tempi di pagamento, l’eliminazione di
cauzioni iniziali per l’attivazione delle for-
niture dei servizi o l’eliminazione di costi
aggiuntivi per i versamenti delle spese da
pagare, ma assicura anche specifici privi-
legi per le aziende che erogano i relativi
servizi, primo tra tutti l’eliminazione del
rischio del credito;

anche se la domiciliazione dei paga-
menti delle fatture relative ai consumi dei
servizi e delle forniture a carattere di uti-
lità pubblica, tra cui il gas, l’energia elet-
trica, l’acqua o la raccolta dei rifiuti, possa
configurarsi come soluzione favorevole an-
che per gli utenti, tuttavia tale strumento di
pagamento contiene anche un oggettivo e
non raro rischio finanziario per il consu-
matore che può trasformarsi in rischio
concreto. Ci si riferisce all’intaccata inte-
grità delle disponibilità presenti sui conti
bancari, con conseguenze sullo stato di
salute delle persone che decidono di atti-
varlo;

il rischio si manifesta trasmutandosi
in pericolo reale specialmente nei casi di
fatturazioni errate, con le quali si impu-

tano consumi irreali a causa di errori di
computo dovuti a dati inesatti in seguito ai
quali i fornitori possono liberamente ad-
debitare sui conti correnti degli utenti im-
porti elevati, spesso spropositati, e sicura-
mente non dovuti. Addebiti non dovuti che
giungono anche ad azzerare le disponibilità
dei conti stessi;

è il caso della vicenda riportata il 27
dicembre 2023 dalla testata Reggiosera, nella
quale si narra la tragedia occorsa ad una
pensionata di 88 anni, Caterina Giovinazzo,
di Camporosso, la quale è deceduta la
vigilia di Natale all’ospedale di Sanremo
dopo aver ricevuto da Iren una bolletta
dell’acqua errata, con un importo abnorme
pari a quindicimila e 339 euro, mentre il
consumo effettivo dell’abitazione era pari a
pochi metri cubi per un costo di 55 euro;

i figli della donna hanno testimoniato
che la madre ha avuto un malore subito
dopo aver ricevuto la bolletta e quindi
appreso che la procedura di prelievo auto-
matico aveva prosciugato tutti i suoi ri-
sparmi pari a 7.500 euro. Dopo una stasi
iniziale nelle condizioni di salute, la si-
gnora Caterina si è improvvisamente ag-
gravata, sino a giungere al decesso. La
società Iren ha ammesso Terrore scusan-
dosi e annunciando la restituzione dell’in-
tero importo prelevato. L’errore è stato
attribuito a un addetto dell’azienda che
aveva in subappalto la lettura dei contatori
il quale ha scambiato la lettura del conta-
tore della donna con un altro, probabil-
mente un’impresa, richiedendo un importo
altissimo, per una civile abitazione, della
bolletta errata;

i fatti citati sono assai gravi perché
causati secondo l’interrogante da un’ano-
malia normativa, la cui permanenza nel-
l’ordinamento giuridico può generare con-
seguenze tragiche per i cittadini, soprat-
tutto per la loro situazione psicofisica oltre
che economica –:

se intenda urgentemente intrapren-
dere iniziative normative di competenza
volte ad impedire il ripetersi di vicende
come quella narrata in premessa, ovvero a
vietare il prelevamento di importi errati sui
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conti correnti degli utenti che scelgono lo
strumento di pagamento delle fatture delle
utenze domestiche tramite la domicilia-
zione bancaria, se del caso imponendo ai
fornitori dei relativi servizi di pubblica
utilità (gas, energia elettrica, acqua, comu-
nicazioni ed altri) di non potere addebitare
con modalità automatica, nell’anno di ri-
ferimento, importi sui conti correnti dei
consumatori che superino del 50 per cento
il valore più elevato tra quelli fatturati
durante l’anno precedente. (4-02095)

BONELLI. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, al Ministro del-
l’economia e delle finanze, al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

grande sconcerto ha suscitato la dram-
matica vicenda legata all’errore della bol-
letta dell’acqua che ha portato al malore e
poi alla scomparsa di Caterina Giovinazzo,
la pensionata invalida di 88 anni di Cam-
porosso di Ventimiglia (Imperia), morta alla
vigilia di Natale 2023 all’ospedale di San-
remo, dove era ricoverata da inizio mese
dopo aver ricevuto una bolletta dell’acqua
di 15.339 euro invece che 55: un errore
successivamente ammesso dalla stessa so-
cietà che gestisce la rete idrica nella zona;

la donna si era sentita male a inizio
dicembre 2023 proprio pochi istanti dopo
che la nuora le aveva letto i dati dei con-
sumi relativi al periodo compreso tra ago-
sto e ottobre 2023. Oltre 15 mila euro di
bolletta richiesti alla banca della signora
Giovinazzo, quando il consumo reale era
stato di soli 55 euro, come ricalcolato da
Iren, la società che gestisce il servizio, e
pagati in automatico dall’istituto di credito.
Un passaggio di danaro avvenuto senza
comunicazioni con la cliente, che ha pro-
sciugato completamente il conto di 7.500
euro della pensionata;

la fattura era stata calcolata sulla
base di una foto-lettura non corretta, ac-
quisita da Iren tramite la società addetta
alle rilevazioni delle misure;

l’invio di una bolletta dell’acqua dal-
l’importo di 15 mila euro ad una persona

anziana, che in realtà doveva essere solo di
55 euro, ad avviso dell’interrogante non
può essere derubricato solo a mero errore,
così come prova a fare adesso la multiuti-
lity;

l’assenza di regole specifiche e stan-
dard di qualità minimi pone le persone
comuni alla totale mercé delle grandi azien-
de-utility, in questo caso per evitare la
tragedia sarebbe bastato un elementare con-
trollo automatico tra consumo medio ed
età del cliente e, in caso di anomalie, si
sarebbe dovuto bloccare tutto in attesa di
una verifica al contatore;

questa è una storia di fragilità che
dovrebbe insegnare alle società multi-ser-
vizi di avere più attenzione ai clienti, di
controllare i reali consumi prima dell’invio
delle fatture e non lasciare, di fatto, ad
anonimi call center la gestione di rapporti
economici, che per gli anziani e le persone
fragili molte volte si trasformano in veri
incubi;

questa vicenda è un monito pesantis-
simo nei confronti di tutte le società che
gestiscono i servizi idrici, che spesso sono
inadempienti nelle verifiche di lettura del
contatore;

è bene ricordare che le famiglie ita-
liane hanno pagato bollette raddoppiate,
che hanno consentito extraprofitti miliar-
dari a società energetiche e multiutility:
sarebbe opportuno che le società e le ban-
che ripensino i sistemi di controllo, comu-
nicazione e pagamenti automatici –:

se i Ministri interrogati non ritengano
opportuno, per quanto di competenza, fare
chiarezza sulla vicenda di cui in premessa;

se non ritengano necessario adottare
iniziative di competenza volte a rivedere
tutti i meccanismi che regolano l’emissione
delle bollette, da parte delle multiutility,
nonché i processi di addebito automatico
sui conti dei cittadini, affinché non si ve-
rifichino altri casi come quello in premessa
e nello stesso tempo si addebiti al cliente
solo l’effettivo consumo. (4-02096)

* * *
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GIUSTIZIA

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

la legge n. 103 del 2017 conteneva i
criteri volti a garantire la riservatezza delle
comunicazioni e conversazioni telefoniche
e telematiche oggetto di intercettazione, in
attuazione dei quali è stato emanato il
decreto legislativo n. 216 del 2017, una
riforma entrata stabilmente in vigore con
la conversione in legge del decreto-legge
n. 161 del 2019, e che ha cercato un punto
di composizione tra le esigenze investiga-
tive e quelle relative al diritto alla riserva-
tezza e al diritto di difesa;

la disciplina dell’archivio delle inter-
cettazioni è stata dunque introdotta agli
articoli 269 del codice di procedura penale
e 89-bis delle disposizioni attuative del co-
dice di procedura penale, dal decreto legi-
slativo n. 216 del 2017;

le norme in vigore, infatti, prevedono
che le intercettazioni ritenute dal giudice,
anche in contraddittorio con le parti, « ir-
rilevanti », siano conservate in un apposito
archivio telematico, sotto la sorveglianza
del pubblico ministero e che non possano,
dunque, né essere trascritte né tanto meno
essere inserite nel fascicolo, assicurando
così, un controllo giurisdizionale sul mate-
riale che entra nel fascicolo stesso; inoltre,
prima della loro distruzione, sono coperte
da segreto e dunque non sono pubblicabili;
ogni accesso all’archivio e ogni rilascio di
copia deve essere registrato con annota-
zione in un apposito registro recante indi-
cazione di data e ora; il pubblico ministero,
inoltre, deve vigilare affinché nelle annota-
zioni non siano in ogni caso riportate espres-
sioni lesive della reputazione delle persone
o quelle che riguardano dati personali ri-
tenuti sensibili;

anche in caso di misure cautelari il
pubblico ministero ha l’onere di depositare
le conversazioni rilevanti su cui si fonda la

misura, escludendo quelle non rilevanti,
facendo salvo il diritto alla difesa;

per le violazioni e per gli eventuali
abusi sono già previste sanzioni severe e
proporzionate, che precludono del tutto
l’utilizzo di intercettazioni penalmente ir-
rilevanti, e questo anche a tutela di uno
strumento che riteniamo fondamentale per
accertare reati e per il contrasto alla cri-
minalità, anche organizzata;

da settimane due testate giornalisti-
che, La Verità e Panorama, pubblicano bro-
gliacci e intercettazioni inerenti agli atti
dell’indagine condotta dalla procura di Ra-
gusa nell’ambito di un’inchiesta che vede
indagati alcuni membri dell’associazione
Mediterranea Saving Humans in merito ad
un soccorso prestato nei confronti dei 27
naufraghi abbandonati in condizioni dispe-
rate per 38 giorni a bordo della petroliera
Maersk Etienne tra l’agosto e il settembre
2020;

le intercettazioni pubblicate non hanno
alcuna attinenza con i fatti per cui è istruito
l’iter processuale, quindi dovrebbero, per
elezione, essere custodite nell’archivio ri-
servato, e sottostare, dunque, alla disci-
plina esposta;

inoltre sono stati pubblicati anche
stralci di corrispondenza con un parlamen-
tare, materiale che addirittura non avrebbe
dovuto affatto essere acquisito, così come
previsto dall’articolo 68, comma terzo, della
Costituzione; il Gip che, su richiesta del
pubblico ministero, intenda porre sotto con-
trollo l’utenza telefonica di un deputato o
senatore indagato, deve necessariamente
ottenere l’assenso della Camera dei depu-
tati o del Senato; in assenza di autorizza-
zione, l’intercettazione non può essere ese-
guita; nell’eventualità in cui la Camera di
appartenenza dovesse autorizzare le inter-
cettazioni, una volta eseguite i relativi ver-
bali verranno depositati presso la segrete-
ria del pubblico ministero in visione alle
parti e ai difensori, che potranno renderli
pubblici;

tale autorizzazione della Camera di
appartenenza rappresenta, dunque, condi-
zione essenziale perché l’atto di intercetta-
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zione del giudice possa considerarsi esi-
stente, dunque fonte e, conseguentemente,
che abbia contenuto di notizia: in caso
contrario ci si trova al cospetto di una
fattispecie analoga a quella dell’intercetta-
zione non eseguita dalla magistratura, dun-
que illegale, sottoposta alla disciplina di cui
all’articolo 240, del codice di procedura
penale come modificato dalla legge 20 no-
vembre 2006, n. 281, di conversione del
decreto-legge del 22 settembre 2006, n. 259,
recante disposizioni urgenti per il riordino
della normativa in tema di intercettazioni
telefoniche, che prevede che, per le inter-
cettazioni illegali, il pubblico ministero di-
sponga l’immediata secretazione e che il
loro contenuto non possa essere utilizzato,
e che, una volta acquisite, entro quaran-
totto ore si chiede al giudice per le indagini
preliminari di disporne la distruzione, delle
cui operazioni è redatto apposito verbale;

la diffusione e la pubblicazione di tali
notizie, dunque, configura illeciti molto gravi
e di varia natura, che vanno dalla indebita
sottrazione dall’archivio riservato degli atti
delle indagini all’acquisizione e diffusione
di conversazioni che coinvolgono parlamen-
tari della Repubblica –:

se il Ministro interpellato, nel pieno
rispetto della azione della magistratura,
non ritenga, di dover promuovere le veri-
fiche di competenza circa la violazione
delle normative vigenti in materia di inter-
cettazioni, nonché circa le eventuali respon-
sabilità in merito alla pubblicazione di atti
illegalmente diffusi e acquisiti, e se non
intenda, dunque, valutare di esercitare il
potere ispettivo che gli assegna la legge 12
agosto 1962, n. 1311.

(2-00297) « Braga, Serracchiani, Orlando,
Fassino, Mauri ».

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta in Commissione:

TOSI. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

il comune di Montagnana (Padova) ha
in corso un costruttivo confronto con Rfi
per il recupero di un’area da molto tempo
soggetta ad incuria e degrado;

l’ultima comunicazione da parte di
Rfi risale al 30 marzo 2023;

il comune ha urgenza di avere a di-
sposizione il bene per prendersene cura,
eliminando ovvero prevenendo situazioni
di insicurezza per la popolazione –:

se il Ministro interrogato, per quanto
di competenza, intenda adottare iniziative
volte a favorire la conclusione dell’iter de-
scritto in premessa. (5-01780)

Interrogazione a risposta scritta:

PAVANELLI, ASCARI, CANTONE, ILA-
RIA FONTANA e FEDE. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

da notizie rese note dalla stampa na-
zionale si è appreso delle indagini condotte
dalla procura di Roma sulle cosiddette
« Commesse Anas » e, dunque, di una pre-
sunta attività illecita da parte della società
di lobbying Inver, che, tramite la condivi-
sione di informazioni riservate, avrebbe
favorito alcune ditte nella partecipazione e
aggiudicazione delle gare bandite dall’A-
nas;

dalle indagini emergerebbe che le no-
tizie riservate sui bandi veicolate dalla so-
cietà Inver provenivano dai dirigenti Anas
– parimenti coinvolti nell’indagine – in
cambio di denaro, ovvero da funzionari
pubblici in cambio di progressioni di car-
riera. Inoltre, secondo quanto reso noto
dagli inquirenti, nelle suddette attività sa-
rebbero stati coinvolti anche esponenti po-
litici del Ministero dell’economia e delle
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finanze, ai quali sarebbe stata chiesta la
conferma dell’incarico che ricopriva in Anas
uno dei dirigenti interessato dall’inchiesta;

le attività degli inquirenti si sono con-
centrate su un appalto da 180 milioni di
euro, bandito nel 2022 relativo all’accordo
quadriennale per i « lavori di realizzazione
e risanamento strutturale impiantistico delle
gallerie suddivisi in tre lotti », tra le quali
anche le gallerie dell’Umbria, ma anche per
ulteriori affidamenti relativi alla viabilità
della Sardegna, il collegamento Roma-
Latina, le infrastrutture regionali di Friuli
Venezia Giulia ed Emilia-Romagna;

come noto, il gruppo Ferrovie dello
Stato Italiano è il socio unico di Anas,
attualmente sottoposta al controllo e alla
vigilanza tecnica e operativa del Ministero
interrogato;

i fatti emersi, sebbene tuttora al vaglio
della magistratura, necessitano di un chia-
rimento urgente sul piano amministrativo-
contabile al fine di valutare l’imparzialità e
il corretto operato di Anas con riferimento
a tutte le procedure già affidate e alle
procedure in corso di affidamento –:

se non intenda avviare un’indagine
interna volta a verificare il corretto operato
dei dipendenti cui sono affidate funzioni di
vigilanza, supporto tecnico ovvero che a
qualsiasi titolo vengano a conoscenza di
notizie riservate relativamente alla predi-
sposizione delle procedure di gara relative
agli affidamenti di Anas;

se non intenda operare una ricogni-
zione sulle procedure di affidamento già
svolte, nonché su quelle attualmente in fase
di istruttoria finalizzato a verificare l’im-
parzialità dell’azione amministrativa nel pre-
minente interesse pubblico. (4-02092)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

ZARATTI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

gli ultimi dati ufficiali dicono che sono
1.222.537 le licenze di porto d’armi in

corso di validità per tutte le categorie, di
cui 543.803 licenze sono di uso sportivo,
600 mila cacciatori, 33 mila guardie giurate
e 12.500 sono le persone che hanno un
porto d’armi per difesa personale e si stima
che ci siano in circolazione almeno 10
milioni di pistole: una ogni 6 persone, bam-
bini compresi;

il dato impressiona da sempre i sin-
dacati di polizia, che lanciano allarmi come
sia complicato avere il porto d’armi da
parte di questure e prefetture, e poi sia così
semplice, invece, avere un’arma per pre-
sunto uso sportivo;

con un semplice nullaosta è possibile
acquistare in una qualsiasi armeria fino a
sei fucili, due pistole e 1.500 proiettili,
mentre da sempre chi si occupa di sicu-
rezza ritiene che sia un errore strategico
diffondere le armi e munizioni;

la procura di Biella ha aperto un
fascicolo nei confronti del deputato Ema-
nuele Pozzollo per lesioni aggravate, dal
momento che dalla sua pistola, nella notte
di Capodanno, è partito un colpo che ha
ferito un 31 enne durante la festa nei locali
della pro loco di Rosazza organizzata in-
sieme ad altri dal Sottosegretario Andrea
Delmastro delle Vedove, dove erano pre-
senti diversi bambini;

emerge, tra l’altro, che il Sottosegre-
tario alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Fazzolari ha un’altra priorità per il
Paese e cioè l’insegnamento del tiro a segno
nelle scuole: « è un’attività che io penso
meriti la stessa dignità degli altri sport »,
parole sue riportate dal quotidiano La
Stampa il 7 febbraio 2023;

è un modello, quello di Fazzolari che
nemmeno l’America ha finora immaginato,
un Paese dove è drammatico il dato degli
omicidi legato all’utilizzo accidentale e non
delle armi da parte dei minorenni. Solo nel
2022 più di 6.000 bambini sono stati vit-
time da armi da fuoco: 1.631 hanno perso
la vita e 4.400 sono rimasti feriti in ma-
niera più o meno grave e con danni per-
manenti;

secondo l’Associazione nazionale pro-
duttori armi e munizioni sportive e civili
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(Anpam), rivoltelle e fucili generano un
giro d’affari di 8 miliardi di euro l’anno;

quanto alle armi legalmente detenute
siano in circolazione in Italia è un dato
ancora sconosciuto. L’Università La Sa-
pienza di Roma le stima in 4 milioni, i
ricercatori svizzeri dello Small arm survey
in 8,6 milioni, comprese le illegali –:

se il Ministro interrogato, anche alla
luce di quanto in premessa, non ritenga di
dover adottare iniziative volte a rivedere, in
maniera più stringente, sia le procedure
per il rilascio delle licenze di porto d’armi,
sia quelle per l’acquisto e il possesso di
armi e munizioni;

quali siano i dati relativi alle armi
detenute legalmente in Italia e quanti siano
i nullaosta per la sola detenzione;

se sia a conoscenza, per quanto di
competenza, di quanti tra parlamentari ita-
liani siano in possesso di porto d’armi e
conseguentemente di armi. (4-02093)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GHIO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

l’Iml è una storica azienda meccanica
del comprensorio del Tigullio operante nella

componentistica, specializzata nella produ-
zione di bulloneria e tiranti per il settore
petrolchimico, con un’occupazione che fino
a pochi anni fa vantava oltre 100 addetti;

nell’aprile del 2018 lo stabilimento è
stato gravemente danneggiato da una frana,
che ha intaccato anche la produttività e
accelerato la situazione di crisi; la situa-
zione è peggiorata fino all’istanza di falli-
mento, l’indicazione di un curatore falli-
mentare e un percorso conseguente che ha
portato all’apertura di una nuova realtà ad
agosto 2023 con 12 dipendenti;

in tutti questi mesi sono stati erogati
gli ammortizzatori sociali, ma la cassa in-
tegrazione per crisi è scaduta domenica 31
dicembre 2023, non ci è dato sapere se
abbia al momento copertura finanziaria
ulteriore e occorre che sia finanziata al-
meno fino al 12 aprile 2024, con un anno
di copertura per il fallimento aziendale,
altrimenti una ventina di lavoratori rimar-
rebbero senza alcun sostegno –:

se nella legge di bilancio, in partico-
lare all’articolo 1, comma 174, sia conte-
nuto il rifinanziamento della suddetta cassa
integrazione per la crisi Iml;

qualora così non fosse se si intenda
adottare iniziative, nel primo provvedi-
mento utile, per inserire il rifinanziamento
della cassa integrazione almeno fino al 12
aprile 2024, considerando che in alterna-
tiva i lavoratori rimarrebbero senza soste-
gno al reddito. (5-01781)
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